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Deliberazione n. 46/2012 

 
APPROVAZIONE DEI PIANI DI MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI DI GAS A 

EFFETTO SERRA, E SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI, DEGLI OPERATORI AEREI 

AMMINISTRATI DALL’ITALIA  
 

VISTA la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, n. 

2008/101/CE, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività di trasporto aereo 

nel sistema comunitario di scambio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

VISTO il Decreto Legislativo del 4 aprile 2006, n. 216, recante “Attuazione delle direttive 

2003/87/CE e 2004/101/CE in materia di scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella 

Comunità, con riferimento ai meccanismi di progetto del Protocollo di Kyoto.”, e successive 

modificazioni intervenute, così come da ultimo modificato dal Decreto Legislativo del 30 dicembre 

2010, n. 257, recante “Attuazione della direttiva 2008/101/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE 

al fine di includere le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle quote di 

emissioni dei gas a effetto serra.” (di seguito “Decreto Legislativo 216/2006”), ed in particolare: 

 

  l’articolo 3, comma 1, lettere m-bis ed m-quater, che definiscono quale operatore aereo “la 

persona che opera un aeromobile nel momento in cui viene esercitata una delle attività di 

trasporto aereo elencate nell’allegato A-bis, o, nel caso in cui tale persona non sia 

conosciuta o non identificata, il proprietario dell'aeromobile”, e quale operatore aereo 

amministrato dall’Italia “l’operatore aereo riportato nell’elenco degli operatori aerei per il 

quale è specificato che l’operatore aereo è amministrato dall’Italia”; 

  l’articolo 13, comma 3, il quale prevede che “L'operatore aereo amministrato dall'Italia 

effettua il monitoraggio delle emissioni rilasciate dall'aeromobile che opera, secondo la 

decisione sul monitoraggio e rendicontazione e conformemente al piano di monitoraggio 

delle emissioni, dal momento della sua approvazione da parte del Comitato”; 

  l’articolo 13, comma 13, che prevede il piano di monitoraggio delle emissioni è inviato al 

Comitato “entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto ovvero entro 

60 giorni dal momento in cui l'operatore aereo è individuato, a seguito delle disposizioni 

adottate dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 18-bis, paragrafo 3, lettera b), 

della direttiva 2003/87/CE, quale operatore aereo amministrato dall'Italia.”; 

  l’articolo 13, comma 15, che stabilisce che le disposizioni del predetto comma 13, non si 

applicano agli operatori aerei amministrati dall’Italia il cui piano di monitoraggio delle 

emissioni è stato approvato con le deliberazioni n. 01 del 14 gennaio 2010, n. 19 del 21 

settembre 2010 e n. 03 del 18 gennaio 2011; 

  l’articolo 14, comma 1, in base al quale “è istituito e gestito senza nuovi o maggiori oneri per 

il bilancio dello Stato, presso l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, di 
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seguito ISPRA, il Registro nazionale delle emissioni e delle quote di emissioni al fine 

dell'accurata contabilizzazione delle quote di emissioni rilasciate, possedute, trasferite, 

restituite e cancellate secondo le modalità previste dal presente decreto”, ed il comma 2, 

secondo il quale “l'ISPRA svolge le funzioni di amministratore del registro di cui al 

regolamento sui registri sulla base delle disposizioni del Comitato, come stabilito all'articolo 

3-bis.”; 

  l’articolo 26, comma 31, secondo cui “sono fatte salve le disposizioni emanate ai sensi della 

deliberazione del Comitato n. 27 del 6 agosto 2009, nonché delle successive deliberazioni 

adottate ai sensi della citata deliberazione fino alla data dell'entrata in vigore del presente 

decreto.”; 

 

VISTO il Regolamento della Commissione Europea N. 748/2009 emanato ai sensi dell’articolo 18 

bis della Direttiva 2003/87/CE, come emendato dal Regolamento della Commissione Europea (UE) 

N. 100/2012, recante l’elenco degli operatori aerei che hanno svolto attività di trasporto aereo ai 

sensi dell’allegato 1 della Direttiva 2003/87/CE, il relativo codice numerico di identificazione e il 

Paese di appartenenza, con particolare riferimento agli operatori aerei amministrati dall’Italia; 

VISTO l’elenco redatto dalla Commissione europea e pubblicato sul proprio sito 

(http://ec.europa.eu/environment/climat/aviation/index_en.htm) degli operatori aerei attualmente 

non inclusi nel campo di applicazione della Direttiva 2003/87/CE così come modificata dalla 

Direttiva 2008/101/CE, per i quali è prevista l’inclusione in lista nel suo prossimo aggiornamento 

sulla base dei criteri per l’individuazione dello Stato Membro di rifermento di cui all’articolo 18 bis 

della Direttiva 2003/87/CE così come modificata dalla Direttiva 2008/101/CE, con particolare 

riferimento agli operatori aerei amministrati dall’Italia; 

RITENUTO che gli operatori aerei amministrati dall’Italia non inclusi nel sopradetto Regolamento 

debbano essere considerati analogamente agli operatori aerei inclusi nel Regolamento stesso al fine 

di evitare immotivati trattamenti discriminatori; 

VISTA la Decisione 2007/589/CE della Commissione, del 18 luglio 2007, che istituisce le linee 

guida per il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi della 

direttiva 2003/87/CE, e successive modificazioni (di seguito “Decisione sul monitoraggio e sulla 

rendicontazione”); 

 

VISTA la Deliberazione 027/2009 di questo Comitato recante disposizioni urgenti per l’attuazione 

della direttiva 2003/87/CE, così come modificata dalla Direttiva 2008/101/CE, in merito al 

monitoraggio ed alla comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra per le attività di trasporto 

aereo; 

 

VISTE le Deliberazioni di questo Comitato n. 01/2010 e 19/2010, di approvazione dei piani di 

monitoraggio degli operatori aerei, nonché le Deliberazioni n. 3/2011 e n. 14/2012, di approvazione 

dei piani di monitoraggio e degli aggiornamenti dei piani di monitoraggio degli operatori aerei 

amministrati dall’Italia; 

 

VISTE le Deliberazioni di questo Comitato n. 24/2010 e 5/2011 recanti disposizioni per lo 

svolgimento dell’attività di verifica di cui alla direttiva 2003/87/CE e ricognizione dei 

riconoscimenti dell’attività di verifica; 

 

http://ec.europa.eu/environment/climat/aviation/index_en.htm
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VISTO il Regolamento UE n. 1193/2011 della Commissione del 18 Novembre 2011, che istituisce 

un registro dell’Unione per il periodo di scambio avente inizio il 1° Gennaio 2013 e i periodi di 

scambio successivi, relativi al sistema di scambio delle quote di emissioni dell’Unione 

conformemente alla Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e alla Decisione 

n. 280/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica i regolamenti della 

Commissione (CE) n. 2216/2004 e (UE) n. 920/2010, ed in particolare: 

 

  l’Art. 2, che ne definisce il campo di applicazione ovvero “le quote create per il periodo di 

scambio nell’ambito del sistema di scambio delle quote di emissioni dell’Unione che avrà 

inizio il 1° gennaio 2013 e per i periodi successivi” nonché “le quote del trasporto aereo 

destinate alla messa all’asta e create per il periodo di scambio compreso fra il 1° gennaio 

2012 e il 31 dicembre 2012”; 

  l’Art. 15, comma 1 e comma 2,  secondo i quali “Entro venti giorni lavorativi 

dall’approvazione del piano di monitoraggio di un operatore aereo, l’autorità competente o 

l’operatore aereo comunica al corrispondente amministratore nazionale le informazioni di 

cui all’allegato VI e chiede all’amministratore nazionale di aprire un conto di deposito di 

operatore aereo nel registro dell’Unione” e “Ogni operatore aereo dispone di un conto di 

deposito di operatore aereo”; 

  l’Allegato VI, contenente le informazioni relative a tutti i conti di deposito dell’operatore 

aereo da trasmettere all’amministratore nazionale, tra le quali viene richiesto un codice 

identificativo del piano di monitoraggio dell’operatore; 

 

VISTE le Deliberazioni n. 10/2012 e n. 15/2012 di questo Comitato recanti l’attribuzione del 

codice identificativo dei piani di monitoraggio delle emissioni degli operatori aerei amministrati 

dall’Italia ai sensi del Regolamento UE n. 1193/2011 della Commissione; 

 

VISTI i piani di monitoraggio delle emissioni annuali, nonché i relativi aggiornamenti, elencati 

rispettivamente negli Allegati 1 e 2 alla presente Deliberazione, inviati a questo Comitato dagli 

operatori aerei amministrati dall’Italia ivi indicati ai sensi del sopra citato Art. 13 del Decreto 

Legislativo 216/2006; 

 

ESAMINATI i sopra citati piani di monitoraggio ed aggiornamenti dei piani, e RITENUTI i 

medesimi conformi alle disposizioni comunitarie in materia di monitoraggio sopra richiamate; 

 

 

Su proposta del coordinatore della segreteria tecnica del Comitato, approvata con procedura scritta 

il 28 dicembre 2012 

 

 

DELIBERA 

 

 

Articolo 1 
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1. E’ approvato il Piano di monitoraggio per le emissioni annuali, predisposto secondo il 

Template-Piano(Em), come trasmesso a questo Comitato da ciascun operatore aereo elencato 

in Allegato 1 alla presente deliberazione. 

 

2. Le disposizioni di monitoraggio contenute nei piani di monitoraggio di cui al precedente 

comma 1 si  applicano dalla data di approvazione della presente deliberazione.  

 

3. I piani di monitoraggio di cui all’Allegato 1 della presente deliberazione sono univocamente 

identificati dal codice identificativo ivi indicato. L’Amministratore del Registro fa 

riferimento a suddetti  codici identificativi al fine dell’apertura del conto presso il registro 

dell’Unione per ciascuno degli operatori aerei elencati nell’Allegato 1 alla presente 

deliberazione. 

 

 

 

 

Articolo 2 

 

1. E’ approvato l’aggiornamento del Piano di monitoraggio per le emissioni annuali, predisposto 

secondo il Template-Piano(Em), come trasmesso a questo Comitato da ciascun operatore 

aereo elencato in Allegato 2 alla presente deliberazione. 

 

2. Le disposizioni di monitoraggio contenute negli aggiornamenti dei piani di monitoraggio di 

cui al precedente comma 1 si applicano dalla data di approvazione della presente 

deliberazione. 

 

 

 

Articolo 3 

 

1. I Piani di cui agli articoli 1 e 2 sono trasmessi ai rispettivi operatori aerei tramite posta 

elettronica e conservati nell’apposito archivio istituito presso questo Comitato. 

 

 

 

  

IL PRESIDENTE 

Rosaria Romano 



 

Allegato 1 - Piano di monitoraggio per le emissioni annuali Template-Piano(Em)    
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Allegato 1 - Piano di monitoraggio per le emissioni annuali Template-Piano (Em) 
 

 
 

Codice 
identificativo 

 

Nome operatore aereo 
Stato di 

appartenenza 
Codice 
piano 

f12981 
GLOBAL MANAGEMENT 
CONSULTING LTD 

UNITED STATES AV117 

37803 M-NICE LIMITED SWITZERLAND AV118 

35774 SASO AIR LLC BRAZIL AV119 

f11414 VERDE CAPITAL CORP UNITED STATES AV120 

38012 KAUPE AVIATION LTD SWITZERLAND AV121 



 

 
  
Allegato 2 – Aggiornamento del Piano di monitoraggio per le emissioni annuali Template-Piano(Em) 
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Allegato 2 – Aggiornamento del Piano di monitoraggio per le emissioni annuali  
Template-Piano (Em) 
 
 

 
Codice 

identificativo 
 

Nome operatore aereo 
Stato di 

appartenenza 
Codice 
piano 

- New Livingston Spa (v.2) ITALY AV114 

 
 
  


